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Modifiche delle Norme Tecniche  di Attuazione del Piano Regolatore di Roma adottate dall'Assemblea Capitolina l'11 dicembre 2024 

 Interventi consentiti nelle componenti della città storica (confronto NTA PRG 2008 - NTA PRG adottate 2024)

	
	NTA PRG 2008 
	NTA PRG adottate 2024
	NTA PRG 2008  
	NTA PRG adottate 2024

	CITTA’ STORICA ART. 24
	Comma  5
Fatto salvo quanto più specificatamente previsto nelle norme di componente – e in particolare dagli articoli 25 e 36-, sugli edifici esistenti di Città storica sono ammesse, in generale, le seguenti categorie d’intervento, come definite all’art. 9:
a) su tutti gli edifici sono sempre consentiti gli interventi di categoria MO (Manutenzione ordinaria) MS (Manutenzione straordinaria) RC (restauro conservativo) , come definiti dall’art. 9;

b) sui beni individuati nella Carta per la qualità, ivi compresi i beni tutelati ai sensi di legge, sono consentiti gli interventi di cui all’art. 16, comma 3
(art. 16  3. La disciplina degli elementi di cui al comma 1 è quella delle componenti di PRG nelle quali tali elementi ricadono, nel rispetto di quanto previsto nella Parte seconda e nella Parte terza dell’elaborato G2. “Guida per la qualità degli interventi”).
c) sugli edifici d’interesse storico-architettonico, non inseriti nella Carta per la qualità, sono consentiti interventi di categoria RE1 (Ristrutturazione edilizia senza aumento della SUL)
d) sugli edifici, o parti di essi, privi di interesse storico e architettonico, sin dall’origine o a seguito di irreversibili alterazioni, sono consentiti interventi di categoria RE2, (Ristrutturazione edilizia con aumento della SUL),DR (Demolizione Ricostruzione), AMP (Ampliamento),secondo le componenti in cui ricadono
	Co. 5 Sugli edifici esistenti di Città storica sono ammesse, in generale, le categorie d’intervento, come definite all’art. 9, fatto salvo quanto più specificatamente previsto nelle norme di componente.

	comma 6. Gli interventi di categoria RE2, DR, AMP, sono ammessi previa verifica, da parte del Comune, dell’interesse storico-architettonico degli edifici esistenti, da effettuare in base alle disposizioni di cui agli articoli 25, comma 5*, e 36, comma 5**, e ai criteri appositamente definiti nella “Guida per la qualità degli interventi”.

((*) art 24 Comma 5. Negli interventi di categoria RC e RE1, finalizzati alla valorizzazione funzionale degli edifici, sono possibili aumenti di SUL strettamente conseguenti al riuso di locali esistenti esclusi dal computo della SUL per effetto dell’art. 4, comma 1; le destinazioni d’uso della SUL aggiuntiva devono essere compatibili con le esigenze di preservazione dei caratteri d’interesse storico-architettonico degli edifici; i predetti locali, se interrati o semi-interrati, non possono essere destinati ad abitazioni o pubblici esercizi.
(**) art. 36 comma 5. Nuclei storici isolati ( (T T1 10 0) )comma 5 . idem


	Comma 6 Nel caso di Ristrutturazione edilizia con ampliamento, demolizione e ricostruzione o di ripristino di edifici crollati o demoliti con aumento di SUL o del Vft ovvero con modifica anche di un solo elemento tra sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edifico preesistente:
 non censiti nell’elaborato gestionale G1. Carta per la qualità, è obbligatorio acquisire il parere del “Comitato per la qualità urbana” e edilizia”, (Co.Q.U.E) ai sensi del comma 12; dovrà, altresì, esprimersi nell’ambito della procedura di rilascio del titolo abilitativo, sulla verifica dell’interesse storico-architettonico degli edifici esistenti. 
Per gli immobili censiti in Carta per la qualità tale verifica, nell’ambito della procedura di rilascio del titolo abilitativo, è di competenza della Sovrintendenza Capitolina.


	Città consolidata Art.45 Tessuti della Città consolidata
	Comma  3. Nei Tessuti di cui al comma 2 sono sempre consentiti gli interventi di categoria MO (Manutenzione ordinaria) MS (Manutenzione straordinaria) RC (restauro conservativo) come definiti dall’art. 9. Gli interventi di categoria RE2, (Ristrutturazione edilizia con aumento della SUL), RE3, Demolizione e ricostruzione di un fabbricato, senza variazione di volumetria, sagoma ed area di sedime.   DR (Demolizione Ricostruzione), AMP (Ampliamento), NE (nuova edificazione)  come definiti dall’art.9, sono consentiti nei casi e alle condizioni stabilite nelle norme di tessuto e alle seguenti condizioni generali:
a) gli interventi di categoria RE2, RE3, DR, AMP,sono consentiti su edifici privi di valore storico-
architettonico, non tutelati ai sensi del D.LGT n. 42/2004 e non individuati nella Carta per la qualità;
b) gli interventi di categoria NE sono consentiti su lotti già edificati o edificabili secondo le pre-vigenti destinazioni urbanistiche, senza aumento della SUL e del Vft rispettivamente preesistenti o
ammissibili

	Comma 3 Nei Tessuti di cui al comma 2 sono sempre consentiti gli interventi di Manutenzione ordinaria, Manutenzione straordinaria, Restauro e Risanamento conservativo, Ristrutturazione edilizia alle condizioni stabilite nelle norme di tessuto. E’, altresì, ammessa la Nuova Costruzione su lotti già edificati o edificabili secondo le pre-vigenti destinazioni urbanistiche, senza aumento della SUL e del Vft rispettivamente preesistenti o ammissibili.
In nessun tessuto dei successivi articoli sono poste restrizioni e neanche citazioni della Carta per la Qualità e dell’elaborato G2

	
	

	Art.46  . Tessuti di espansione novecentesca a tipologia definita e a media densità insediativa (T1)

	Comma 3 Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, RE1, sono ammessi gli interventi di categoria RE2, RE3, DR e AMP, NE, alle seguenti condizioni specifiche:
a) per gli interventi di categoria DR, l’edificio riedificato presenti le stesse caratteristiche tipo-morfologiche dell’edificio preesistente: giacitura nel lotto, ingombro a terra, altezza, distacchi minimi, salvo i casi in cui si renda necessaria una maggiore coerenza con le regole compositive del tessuto o del complesso edilizio di appartenenza;

	Nessun riferimento a CpQ né indicazioni su caratteristiche da rispettare rispetto a edificio preesistente

	
	

	
	NTA PRG 2008 
	NTA PRG adottate 2024
	NTA PRG 2008  
	NTA PRG adottate 2024





Dettaglio interventi consentiti nei tessuti della Città storica T1-T8 NTA PRG adottate 2024

Comma 2

	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1) 
	Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e moderna preunitaria (T2)
	Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3)
	Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad
isolato (T4)
	Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T5)

	Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a fronti
continue (T6)

	Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T7)

	Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con
impianto moderno e unitario (T8)

	Co.2. Sono ammessi gli interventi di categoria Manutenzione Ordinaria, Manutenzione Straordinaria, Restauro e Risanamento Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come definitidall’art.9, con le seguenti specifiche:
	idem
	idem
	idem
	idem
	idem
	idem
	idem

	co2. lett a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia finalizzata alla preservazione, ripristino e valorizzazione – anche mediante adeguamento funzionale – dei caratteri tipologici, formali e costruttivi che concorrono all’interesse storico-architettonico dell’edificio; per le finalità di ripristino, sono consentite le necessarie e conseguenti variazioni di sagoma e sedime;
	idem
	idem
	idem
	idem
	idem
	idem
	idem

	
	
	b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, anche con
aumento di SUL, ma senza aumento di Vft per adeguamento funzionale di edifici o parti di essi;
	
	
	
	
	

	b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con interventi di demolizione e ricostruzione, anche con aumento di SUL, ma senza aumento di Vft, purché siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente di edifici realizzati successivamente al piano regolatore del 1883
	idem
	c) idem
	 

	
	
	
	

	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1) 
	Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e moderna preunitaria (T2)
	Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3)
	Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad
isolato (T4)
	Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T5)

	Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a fronti
continue (T6)

	Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T7)

	Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con
impianto moderno e unitario (T8)

	
	
	
	Co 2 b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con
interventi di demolizione e ricostruzione, anche
con aumento di SUL, ma senza aumento di Vft,
finalizzata al miglioramento della qualità
architettonica e/o adeguamento funzionale
mantenendo sedime, caratteristiche
planivolumetriche e tipologiche; di edifici realizzati successivamente al piano regolatore del 1883
	Co 2 b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con
interventi di demolizione e ricostruzione, anche
con aumento di SUL, ma senza aumento di Vft,
finalizzata al miglioramento della qualità
architettonica e/o adeguamento funzionale
mantenendo sedime, caratteristiche
planivolumetriche e tipologiche; di edifici realizzati successivamente al piano regolatore del 1883
	
	
	

	
	
	
	
	
	Co 2 b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con
interventi di demolizione e ricostruzione, anche
con aumento di SUL, ma senza aumento di Vft con
eventuale modifica della sagoma, prospetti
sedime e caratteristiche planivolumetriche e
tipologiche
	Co 2 b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con
interventi di demolizione e ricostruzione, anche
con aumento di SUL, ma senza aumento di Vft con
eventuale modifica della sagoma, prospetti
sedime e caratteristiche planivolumetriche e
tipologiche;
	

	c) è ammessa la demolizione senza ricostruzione di edifici, finalizzata alla riqualificazione ambientale o alla realizzazione di verde pubblico o servizi pubblici;
	idem
	d) idem
	c) idem
	c) idem
	c) idem
	idem
	

	
	
	
	Co 2 d) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia o interventi
di demolizione e ricostruzione, senza aumento di
SUL, salvo il riuso di locali esistenti esclusi dal calcolo della SUL per effetto dell’art. 4, comma 1, e con aumento di Vft fino al 10% finalizzata ad
assicurare una migliore configurazione spaziale
con riguardo ai piani specializzati (piani-terra, piani atipici intermedi, coronamenti);
	
	co2 e) idem
	Co2 d) idem
	Co2 d) idem

	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1) 
	Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e moderna preunitaria (T2)
	Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3)
	Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad
isolato (T4)
	Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T5)

	Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a fronti
continue (T6)

	Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T7)

	Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con
impianto moderno e unitario (T8)

	
	
	
	
	
	
	
	Co 2 e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con
aumento di SUL e di Vft secondo le prescrizioni di
cui al co.3 lett.a);

	
	
	
	Co 2 e) per edifici sottodimensionati rispetto alle regole
spaziali del contesto, su cui sono consentiti
interventi di cui alla lett.d), con aumento di SUL e
Vft finalizzati ad una maggiore coerenza con gli
allineamenti e le regole compositive del tessuto
circostante, senza comunque eccedere l’altezza
maggiore degli edifici contermini;
	
	co2 f) idem
	Co 2 e) idem
	Co2 f) idem

	d) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui singoli lotti liberi o parzialmente edificati, interposti tra lotti edificati dello stesso isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione fino alla
SUL e al Vft preesistenti purché sia possibile accertarne la legittimità della preesistenza e la loro consistenza.
	idem
	X
	Co 2 f) 
idem 
+ 
e con una altezza non superiore
a quella degli edifici circostanti di carattere storico-
artistico e comunque dell’edificio contermine più
alto.

	Co 2 d) idem 
+ 
e con una altezza non superiore
a quella degli edifici circostanti di carattere storico-
artistico e comunque dell’edificio contermine più
alto.

	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Co 2 g) è ammessa la Nuova Costruzione finalizzata ad
una maggiore integrazione architettonica e
volumetrica degli impianti urbani.

	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1) 
	Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e moderna preunitaria (T2)
	Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3)
	Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad
isolato (T4)
	Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T5)

	Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a fronti
continue (T6)

	Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T7)

	Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con
impianto moderno e unitario (T8)



Comma 3

	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1)
	Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e moderna preunitaria (T2)
	Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3)


	Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad
isolato (T4)
	Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T5)

	Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a fronti
continue (T6)

	Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T7)

	Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con
impianto moderno e unitario (T8)

	Co 3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari:
a) è ammesso, all’interno della stessa unità edilizia,
l’accorpamento di unità immobiliari contigue in
orizzontale e in verticale senza spostare le scale
comuni esistenti né variare la quota d’imposta dei
solai, anche al fine di ricomporre i caratteri
distributivi verticali originari;
	idem
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	a) per gli interventi interni alle unità edilizie,
l’accorpamento o frazionamento delle unità
immobiliari è ammesso senza modifica delle scale
esistenti, della quota dei solai e senza
frazionamento degli spazi aperti di pertinenza;

	
	
	

	
b) è ammesso, l’accorpamento di unità immobiliari
ricadenti in diverse unità edilizie adiacenti:
sempre ai fini residenziali ad esclusione delle
“abitazioni ad uso ricettivo”; per le destinazioni
commerciali, legittimamente in atto alla data di
adozione della presente variante alle NTA, fino
a 1.000 mq di superficie di vendita, fatte salve
più specifiche e ulteriori previsioni contenute nel
Regolamento per l’esercizio delle attività
commerciali e artigianali nel territorio della Città
storica, ai sensi dell’art.25 comma 17; altresì,
per le destinazioni “strutture ricettive alberghiere
ed extra-alberghiere”, a condizione che gli immobili abbiano una destinazione non
residenziale, o che le destinazioni “strutture
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere”
occupino prima dell’accorpamento almeno il
70% della SUL delle unità edilizie nel loro
complesso, alla data di adozione della presente
variante alle NTA

	Idem  (b)
	a) è ammesso, l’accorpamento di unità immobiliari
ricadenti in diverse unità edilizie adiacenti:
sempre ai fini residenziali ad esclusione delle
“abitazioni ad uso ricettivo”; per le destinazioni
commerciali, legittimamente in atto alla data di
adozione della presente variante alle NTA, fino
a 1.000 mq di superficie di vendita, fatte salve
più specifiche e ulteriori previsioni contenute nel
Regolamento per l’esercizio delle attività
commerciali e artigianali nel territorio della Città
storica, ai sensi dell’art.25 comma 17; altresì,
per le destinazioni “strutture ricettive alberghiere
ed extra-alberghiere”, a condizione che gli
immobili abbiano una destinazione non
residenziale, o che le destinazioni “strutture
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere”
occupino prima dell’accorpamento almeno il
70% della SUL delle unità edilizie nel loro
complesso, alla data di adozione della presente
variante alle NTA;

	idem
	Idem (b)
	
	
	

	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1)
	Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e moderna preunitaria (T2)
	Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3)


	Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad
isolato (T4)
	Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T5)

	Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a fronti
continue (T6)

	Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T7)

	Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con
impianto moderno e unitario (T8)

	
	
	
	
	
	3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari:
 a) per gli interventi di categoria Ristrutturazione
edilizia, di cui al co.2 punto b), la rifusione per
funzioni terziarie e funzioni alberghiere e
congressuali � realizzabile con accorpamenti
orizzontali e/o verticali anche attraverso
collegamenti interni autonomi; i vani accessori
delle unità edilizie e immobiliari possono essere
destinati ad abitazioni, studi professionali e
atelier;

	comma abrogato
	

	
	
	
	
	
	
	
	3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari:
a) gli interventi di categoria Ristrutturazione edilizia,
di cui al co.2 punto f) sono finalizzati alla
riqualificazione dei piani-pilotis per garantire una
maggiore integrazione funzionale anche
attraverso l’inserimento di nuove destinazioni d’uso non residenziali; a tal fine, è consentita
l’edificazione dei piani-pilotis fino al 50% della
superficie coperta, eccetto che nel Villaggio
Olimpico e a Decima;

	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1)
	Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e moderna preunitaria (T2)
	Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3)


	Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad
isolato (T4)
	Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T5)

	Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a fronti
continue (T6)

	Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T7)
	Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con
impianto moderno e unitario (T8)

	
	
	b) gli interventi di categoria Ristrutturazione edilizia, di cui al  co.2 punti a) e b), sono finalizzati alla definizione dei margini e dei punti di connessione irrisolti con gli edifici adiacenti; a tal fine, sono ammesse: la modifica della struttura e delle coperture, anche con sostituzione totale dell’orditura primaria e secondaria dei tetti e della struttura portante con altra di diversa tipologia costruttiva e con modeste modifiche di imposta (tolleranza < 40 cm) senza modificare la posizione e la sagoma del cornicione originario; l’apertura di nuove finestre e logge su pareti cieche e non definite architettonicamente, con l’inserimento del progetto nel contesto di riferimento; la realizzazione di scale interne;
	
	
	
	
	

	
	
	
	b) per gli interventi di categoria Ristrutturazione
edilizia, di cui al co.2 punto b), c), e) ed f), i volumi
dei corpi di fabbrica demoliti possono essere
recuperati attraverso:
- interventi di sopraelevazione e aggiunta laterale,
o nuova sagoma; nel primo caso, i nuovi volumi
dovranno configurarsi come coronamenti
architettonicamente coerenti con l’edificio
esistente di altezza non superiore a m. 4 e la loro
linea di colmo dovrà̀ essere interna ad un
inviluppo della sagoma definito da una inclinata
di 45° a partire dalla linea di gronda esistente;
- la copertura parziale o totale di corti e cortili
interni, se non architettonicamente strutturati, ad
un’altezza non superiore a quella del piano-terra,
attrezzando la superficie di calpestio a tetto-
giardino.

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Co 3 b) per gli interventi di categoria Ristrutturazione
edilizia, di cui al co.2 punti b) ed e), i volumi demoliti possono essere recuperati attraverso:
una diversa sagoma dei nuovi edifici; la copertura
anche parziale di corti e cortili interni, se non
architettonicamente strutturati, ad un’altezza non
superiore a quella del piano-terra, attrezzando la
superficie di calpestio a spazio per il passeggio, la
sosta e il gioco; le soluzioni per la ridefinizione
delle facciate cieche degli edifici, anche attraverso
l’inserimento di logge, dovranno essere verificate
nel progetto con l’inserimento anche degli edifici e
spazi aperti adiacenti, in grado di esplicitare la
qualità degli interventi in relazione al contesto
urbano.

	
	

	
	
	
	
	
	
	B) abrogato
	

	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1)
	Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e moderna preunitaria (T2)
	Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3)


	Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad
isolato (T4)
	Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T5)

	Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a fronti
continue (T6)

	Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T7)
	Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con
impianto moderno e unitario (T8)

	
	
	
	
	
	
	
	b) gli interventi di categoria Nuova costruzione sono soggetti alle seguenti condizioni; almeno il 50% della nuova SUL dovrà essere a destinazione pubblica; l’indice fondiario non potrà superare il 50% dell’indice fondiario medio dell’impianto urbano e in nessun caso i 5 mc/mq di Volume costruito (Vc); gli interventi dovranno tener conto dell’inserimento nel contesto urbano.


	Co 3. c) il frazionamento delle unità immobiliari esistenti
non è consentito, salvo che per destinazioni
residenziali con l’esclusione delle “abitazioni ad
uso ricettivo di cui all’art.6 c.1 lett.a3).
	idem
	Co 3 d) idem
	
	
	
	
	

	
	
	Co3 c) per gli interventi di categoria Ristrutturazione
edilizia, di cui al co.2 punto b), è ammesso il
riutilizzo dei sottotetti, con conseguente aumento
di SUL, al solo fine di realizzare abitazioni, studi
professionali e atelier;
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Co3  c) 
per l’intervento di categoria Ristrutturazione
edilizia, di cui al co.2 punto a), non è consentito
modificare il rapporto tra l’edificio e lo spazio
aperto di pertinenza e in ogni caso deve sempre
essere salvaguardata la gerarchia tra i prospetti e
la caratterizzazione degli elementi architettonici e
decorativi originari.
	
	
	

	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1)
	Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e moderna preunitaria (T2)
	Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3)


	Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad
isolato (T4)
	Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T5)

	Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a fronti
continue (T6)

	Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a
lottizzazione edilizia puntiforme (T7)

	Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con
impianto moderno e unitario (T8)

	
	
	
	
	
	
	abrogato
	

	
	
	
	
	
	
	
	b) gli interventi di categoria Nuova costruzione sono
soggetti alle seguenti condizioni; almeno il 50%
della nuova SUL dovrà essere a destinazione
pubblica; l’indice fondiario non potrà superare il
50% dell’indice fondiario medio dell’impianto
urbano e in nessun caso i 5 mc/mq di Volume
costruito (Vc); gli interventi dovranno tener conto
dell’inserimento nel contesto urbano.



COMMA 4
	Art.26. Tessuti di origine medievale (T1)
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	4. Sono ammesse le destinazioni d’uso di cui all’art.
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o
limitazioni:
	IDEM
	IDEM
	IDEM
	IDEM
	
	
	-

	
	
	
	
	
	4. Sono ammesse le destinazioni d’uso di cui all’art.
25, comma 14, con esclusione della destinazione
Rurale. La destinazione Parcheggi non pertinenziali è
consentita solo nei tessuti esterni al 1° Municipio:
eventuali localizzazioni all’interno del 1° Municipio
sono consentite solo previa redazione uno strumento
urbanistico esecutivo che ne verifichi la compatibilità
urbanistica e ambientale
	IDEM
	

	a) le destinazioni Commerciali sono ammesse con
superficie di vendita fino a 1.000 mq, fatte salve
più specifiche e ulteriori previsioni contenute nel
Regolamento per l’esercizio delle attività
commerciali e artigianali nel territorio della Città
storica, ai sensi dell’art.25 comma 17;

	IDEM
	IDEM
	
	(idem T1) 
a) le destinazioni Commerciali sono ammesse con
superficie di vendita fino a 1.000 mq di superficie
di vendita, fatte salve più specifiche e ulteriori
previsioni contenute nel Regolamento per
l’esercizio delle attività commerciali e artigianali
nel territorio della Città storica, ai sensi dell’art.25
comma 17;

	-
	-
	

	
	
	
	a) le destinazioni Commerciali sono ammesse con
superficie di vendita fino a 1.000 mq;

	
	
	
	

	B) le destinazioni “pubblici esercizi”, “piccole strutture
di vendita”, “artigianato di servizio”, “artigianato
produttivo”, sono ammesse solo per i locali al
piano-terra e nell’eventuale mezzanino lungo i
fronti-strada;

	IDEM
	IDEM
	IDEM
	IDEM
	
	
	

	c) le destinazioni “pubblici esercizi” sono ammesse
agli ultimi piani di edifici non residenziali o di
attrezzature collettive aventi accesso diretto dal
piano terra;

	IDEM
	IDEM
	IDEM
	IDEM
	
	
	

	d) sono escluse le destinazioni “attrezzature
collettive" con SUL oltre i 1.000 mq, la destinazione
Rurale e i Parcheggi non pertinenziali.

	IDEM
	
	
	IDEM
	
	
	

	
	
	d) sono escluse le destinazioni Rurale e i Parcheggi
non pertinenziali

	IDEM
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